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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

E Num. 5185 (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725 ;
Visto il R. decreto 28 marzo 1875, n. 2425 ;
Visto il R. decreto 29 settembre 1885, n. 3384 (Serie 3a

Considerata la convenienza di estendere, in quanto sono

loro applicabili, ai provveditori agli studi ed agli ispettori
scolastici le norme stabilite col Nostro decreto 25 settem-
bre 1887 per le promozioni del personale direttivo ed in-

segnante delle scuole secondarie classiche, tecniche e

normali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

Articolo 2.

Le promozioni han luogo su proposta d'una Commissione
presieduta dal Segretario Generale del Ministero della Istru-
zione e composta del Direttore dell'ufficio che tiene il ser-
vizio del personale dei provveditori, e dei direttori delle
Divisioni per l'istruzione classica, tecnica e primaria.

Articolo 3.

I ruoli d'anzianita del personale dei provveditori e degli
ispettori sono pubblicati annualmente colle mutazioni av

venute.

Articolo 4.

Tutte le disposizioni contrarie al presento decreto sono

abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 gennaio 1888.

UMBERTO.

M. COPPWO.
Visto: Il Guardasigilli: ZANARDELU.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con RR. decreti del 2 gennaio 1888 :
Pacieri Giovanni, segretario nell'amministrazione carceraria, collocato

in aspettativa per motivi di salute in seguito a sua domanda, a
decorrere dal 16 febbraio 1888.

Gratfeo Francesco, contabile nell'amministrazione carceraria, dispensato
dal servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1888.

Con R. decreto del 5 gennaio 1888:

Sforza Lodovico, scrivano locale nell'amministrazione della guerra,
nominato ufflciale d'ordine nell'amministrazione carceraría con lo

stipendio annuo di lire 1500, a decorrere dal 16 gennaio 1888.

Le promozioni dei provveditori agli studi e degli ispet- con R. decreto del 12 gennaio 1888:

tori scolastici si fanno in ordine progressivo di classe: per Del Bello Luigi, alunno nell'amministrazione carceraria, Dominato per
due terzi secondo l'anzianità e per un terzo in ragione del merito di esame, ufficiale d'ordinenell'amministrationc stessa co'n

maggior merito. 10 stipendio annuo di lire 1500, a decorrere dal 16 gennaio 18881



10 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITÀIAA

In>µizioni fatte nel personale giudisfarto :
Con RR. decreti del 2 febbraio 1888

Alartini di Castelnuovo comm. Saverio, consigliere deún corte di aþ·
pello di Bologna, è collocato a riposo, a sua domanda, nei ter-
mini dell'art. 1, lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731,

, Gil 1° marzo 1888, e gli è conferito 11 titolo e grado onorifico
-Ìdt:ilvesidorite ditsezione ^dt 'corte ~d'appe)Io.
Foschini

~

Torquato; consigliererin soprannuméro presso la corte
'

d ,oydi Venezia,, # nominato.consigliero.efibitivo della stessa
appellõÃ
Gniseppe consigliero in soprannumero presso la corte di

oid!'Liicca, riominata consiglierà effeitlyô' della 'stessi
cortö di appello;
ilLFrancesco, giudice del tribunale civile e correzionale di Bo-
na,J collocato a rÏposo, a sua domanda, nel termini delFart 1,
era A della legge.14 aprile 1864, n. 1731, dal 1 marzo 1888,

e gli è unterito 11 titolo e grado olior fico di Vicepresidente di
trit>dnale.
rogi Alvtte, giudice del tribunalá civile e correzionale di Brescia

collocato a riposo, a sua domanda, nei tekinini dell'articolo 1
etïera B della legge 14 aprilo 1804; n. 173Ì, dal 10marzo 1888
9 glEò conferito 11 tito!o e giado onorifico di vícepresidente deÌ
tribunale.

Otovanni, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
e-cprrezionale di Santa Mãrld Capua Vetere, nominato pro-

c ratoré del Re presso il tribunale civile e correzionale di Castro-
villart gon l'annuo stipendio di lire 4000. -

8 no 'aícolté le volontarie rinuncle date da Cuneo Giovamil Battista e

seppe alla carica di gintÌìëe supplente del tribullalo di
.
- mercio di Chiavari.

20 tÏ Angelo, pretore del mandamerito di Mussoiñeli, è trainutato
ln an amento di San Giovanni Rotondo.

Nuta Galloo. pretore del mandamento di Busacht, ð tramutato al
nandamento di Villacidro.
tti Balfaele, uditore applicato alla Regia procura presso il tribu-
vale citite e correzionale di Napoll, avente i requisiti di legge,è
tropústo pretore dLI mandpmento di Burgio, coll'annuo stipendio

Claccia gambattista, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepre-
tore del mandamento di Jelsi.

Sonoke eftale dal lo febbraio 1888 le dimissioni presentate da Luc-
chesi §iörgia dalFullicio di pretore.del mandamento di Villacidro.

1 to gntogio, Ñice calicellieëe 'aggiunto al fribniale cirlie à corren
alonagdi Catanzaro, è, in seguito-di sua doinanda, cóllocato a

Ñýoso af toriníni dell'art. 1 ,'lettera gdélla legge 14 aprile 1864,
n, 4731, con decorrenza dal io marzo 1888.
Ito saverio, vice canceliere della pretura di Tolve, e, in seguito
di sua doman<ta, collocato a riposo ai termini dell'articolo 16, let-
tera B, della Ingge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
10 narzo 1888.
co Giovanti, cancelliere del tribunale civile e correzionale di Mi-

tretta, in aspettativa per motivi di salute Sno al 31 gennaio
1888, è, in seguito di sua domanda, confermato nell'aspettativa
stessa per altri mesi quattro a dotare dal 1 febbraio 1888, colla
continuazione delPattuale assegno.

De Laurentiis Ippolito, cancelliere della pretura sezione Vicaria in Na-

poli, è tramutato alla pretura sezione San Carlo all'Arena in Na-

poli.
ps Vincenzo, cancelliere della pretura sezione San Carlo all'Arena

in Napoli, è tramutato alla pretura sezione San Lorenzo in Napoli.
Bruno Frúncesco, cancelliere della pretura sezione San Lorenzo in

poli, ò tramutato a¡la pretura sezione Vicaria in ]¶apoli.
Ogt io Antonio, cancelliere della prètura di Floridía, ð tramutato alla

pretura di Ferla.
Nar conda Gaetano, cancelliere della pretura di Sortino, ð tramutato

alla pretura di Floridia, a sua domanda.
ego Salvatore, cancelliere della pretura di Ferlo, ò tramutato
ella p etura di So tino, a sua domanda.

No tÎ G:Useppe, cancelliere della pretura di Arcisate, in servizio da

oltfe anni dieci, è, in seguito di sua domanda, collocato in aspot-
totiva per motivi di salute, per mesi quattro a datare dal 16 feb.
bra o 1888, coTassegno pari alla metà del suo stipendio.

Con decreti rqinisteriali del 2 febbrato 1888:

Cer ti Faustino, aggiunto giudiziario temporaneamente applicato al tri•
bunale di commercio di Novi Ligure, é richiamato al precedente
súo posto presso il tribunale civile e correzionale di Novi Ligure

Benincida Giambattista, vicecanbelliere della pretura Tribunali in Pa-

lernio, ò tramutato alla pretura Castello a lWare in Palermo.
nosi Giacomo, viceconcelliere della pretura di Termini Imerese, à
tramutato a!!a pretura Tribunali in Palermo.

Costanzo Pasquale, eleggiblie agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto delle Corte d'ap-

pello di Catanzaro, o inominato vicocancelliere -aggiunto al tribut
nale civile e correzionale di Catáníaro, cõII'innuo stipendi di
lire 1300.

Con decreto ministeriale del 3 febbraio 1888 :
'I'ango Raffaele, cancelliere della pretura di Jelsi, in aspettativa per

motivi di salute fino al 29 febbraio 1888, ð, in seguito di sua

domanda, richiamato in serylzio, a datare dal 16 febbraio 1888,
e noridnatõ'vicecaricelliere dél tribunal¿ civile e 'correzionalesdl
Arlino di'Pugltà, colPattuale stipendlo;d! lire 1800.

Cop decrêtl.ministoriali del.4 febbrato-1888:
MinIscalcò Anfonio, ileedan¿elliere dellä protura di PÅlmaqova, ð'tra

mutato alla liretura dF Manfago, a 'sua domanda.
Spiccia Giovanni, vicecancelliere della firethra'di Camerino, e tramu

tato alla pretura di Budrio.
Luconi Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Budrio, 6 tramatato

alla pretura di Cameririo.
Carnevale Eudimiro, vicecancelliere già della ßretura di Cervinara, in

aspettativa per motivi di salute uno at 31 gepnaio 1888, pel
quale fu lasciato vacante il posto alla pretura di Trivigno, 6, in
seguito di sua domanda, richiamato in servizio a datare dal 1+
febbraio 1888, e traînatato alla pretura di Trivignò.

Violante Michele, eleggiblie agli u01ci di,cancelleria e segreteëia nel-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corto d'appello
di Trani, è nominato vicecancelliere della pretura dl Minervino
Murge, colfannuo stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti del 5 febbraio 1888 :
È accolta la volontaria rinuncia data da Falanga Raffaele alla carica

di giudice ordinario del tribunale di commercio di Napoli.
Gabrielli Apollinare, pretore già titolare del mandamento di Orvinio,

in aspettativa dal lß gennaio 1885 per motivi di salute e di fa.
miglia, è dispensato dal aervizio dal 16 gennaio 1888 ai termini
dell'articolo 4° della legge li ottobre 1863, n. 1500.

Pessina avv. Tullo, conciliatore nella sezione la (urbana) della città
di Como, é dispensato da ulteriore àèrvizio.

Paolucci Diodato, nominato vicepretore del mandamento dl Flumeri
con regio decreto del 20 novembre 1887, è dichiarato dimissio-
nario per non aver assunto l'esercisio delle sue funzioni nel ter-
mine di legge.

Sono accettate le dimissioni presentate da Ami Lelio all' ufneio di
vicepretore del 17 maildamento di Alessandria.

A Galeota Giuseppe, già vicecancelliere dellà Forte d'appello di Na-
aoli, ora a riposo, ð cönferito 11 titolo é'grado onoridea di -cin-
celitere di corte d'appallo:

Della Caire Ÿíncenzo, sostattito segretario della ÿrocura generale presso
la corte d'éppello d1 Napoli, 6,' in seguito a sua'domatida; collo-
cato a riposo at termini dell'articolo 10, lettera B, della legge
14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal lo marzo 1888.

Greco Michele, cancelhere della pretura di Acerenza, in aspettativa
per motivi di salute 11ao a tutto febbraio 1888, è, in seguito a

sua domanda, collocato a riposo at termini dell'articolo 1 lep
tera 0, della legge 14 aprile 1884, n. 1731, con decorrenza dal

10 marzo 1888.
Trombino Leopoldo, vicecancelliere della pretura di Orsara, attual-

mente applicato alla segreteria della procura generale presso la

corte di Napoli, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo
ai termim dell'articolo 1

,
lettera B, della legge 14 aprile 1864,

n. 1731, con decorrenza dal 1° marzo 1888.
Con decreti ministeriali del 7 febbraio 1888:

Aiazzi Augu,to, vicecancelliere della pretura urbaca di Firenze, à tra-
mutato alla pretura di Francavilta al Mare.

11 decreto ministeriale 28 gennaio 1888, col quale Martinatti Giuseppe,
eleggibile agli uff\ct di cancelleria e segreteria dell'ordine giudi-
ziario, appartenente al distretto della .corte d'appe'lo di Torino,
fu nominato Vicecancelliere della protura di Modena Città, ò
revocato.

Disposizioni fatte nel personale del Notat:

Con decreto ministeriale del 31 gennaio 1888:
È concessa al notaro Poggi Guido, una proroga sino a tutto 11 giorno

8 aprile p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Rocca S. Casciano, d stret'o di Firenze.

Con RR. decreti del 2 febbraio 1888 :

Cappa Ottavio, notaro residente nel comune di Andora, distretto di

Finalborgo, è traslocato nel comune di Calice Ligure, stesso di-

stretto.
Cavarsa Pietro Antonio, notaro residente nel comune di Calice Ligure,

distretto di Finalborgo, è traslocato nel comune di Andora, steslo
distretto.

Leonardi Aquilino, notaro residente nel comune di Corinaldo, distretto
di Ancona, è traslocato nel comune di Fano, distretto di Pesaro.

Daretti innocenzo, dandidato notaro, è nominato notaÑ cólla rúldeliga
: nel comune di Ancona, capoluogo di distretto.
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Blasi Adolfo, notaro residente nel comune di Castettidardo, distretto
di Ancona, è traslocato nel comuan di Ostma, stesso distretto.

Stefanini Torquato, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Jesi, distretto di Ancona.

Margutti Luigi, candidato notaro, è nominato notaro, colla residenza
nel comune di Cupr,amontana, distretto di Ancona.

Razzi Domenico, candidato notaro, & nominato .notaro, colla residenza
nel comune di Genga, distretto di Ancona.

Mazzilli Gaetano, candidato notaro, ò nominato notaro, colla residenza
nel comune di Calvera, distretto di Lagonegro.

Antoniazzi Antonio, notoro nel comune di Nonantola, distretti riuniti
di Modena e Pavullo nel Frignano, in forza del Regio decreto
27 marzo 1887, registrato úlla corte dei conti il 4 aprile suc-

ressivo, ò dichiarato decaduto dalla carica di notaro, a mente

degli articoli 28 e 31 della legge e 38 del relativo regolamento,
per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fan·
zioni nell'assegnatagli residenza di Nonantola.

Bertolini Pietro Carlo Giovanni, nominato notaro colla residenza nel
comune di Imola, distrette di Bologna, con Regio decreto 5 mag-
gio 1887, registrato alla corte dei conti il 16 stesso mese, ð di-
chiarato decrduto dalla carica di notaro per non avere assunto

in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nella prellssagli re-
sidenza di Imola.

Parisi Clemento, nominato notaro colla residenza nel comune di Li-

matola, distretto di Benevento, con Regio decreto 19 marzo 1882,
registrato alla corte dei conti il 24 stesso mese, è dichiarato de-
caduto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo
utile Pesercizio delle sue funzioni nel comune di Limatola.

Con decreti ministeriali in data 4 febbraio 1888 :

È concessa:
Al notaro CappelH Gino, una proroga sino a tutto il 24 marzo p. v.,

per assumere l'esercizio delle sue funziolinelcomunediFirenze,
capoluogo di distretto.

Al notaro Franzoni Vincenzo, una proroga sino a tutto il 3 aprile
p. Y,, per assumere l'esercizio delle sue funzioni in S. Anna, fra-
zione del.comune di Caltabellotta, distretto di Sciacca.

Al notaro Campani Ludovico, una proroga sino a tutto il giorno 8
aprile p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

.
myne di S Miniato, distretto di Firenze.

Al notaro Calletti Giovanni, una proroga sino a tutto il giorno 8 ma
gio p. Y, per assumore l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Firenze, capoluogo di distretto.

Disposizioni fatte nel personale degliArchtet notarilf:
Con RR. decreti del 2 febbrato 1888:

Ventimiglia Francesco, notaro in Gangi,, è nominato conservatore e

tesoriere dell'archivio notartle mandamentale di Gangi, distretto
di Termini Imerese, con l'annuo stipendio di lire 500, da corri-
sponderglisi dai comunt interessati ai sensi degli articoli 101
della legge del notariato e 94 del relativo regolamento, a con-

dizione che nei modi e termini flssati dall'articolo 88 della legge
stessa presti cautione rappresentante la rendita annua di lire 25.

Con decreto ministeriale del 4 febbraio 1888 :

È approvata la seguente disposizione fatta dal consiglio notarile di

Genova nel personale subalterno di quell' archivio notarile di-

strettuale.
Bottaro Emilio, ò nominato copista, con l'annuo stipendio di lire 1100.

Con R. decreto del 5 febbraio 1888 :

Germain Bartolomeo, no'aro in Licola, è nominato conservatore e te-

soriero dell'archivio notarile mandame tale di Licata, distretto di

Girgenti con l'annuo stipendio di lire 600.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
In seguito alle misure contumaciali imposte dal Governo ottomano

alle provenienze del litorale ital:ano compreso fra Bari ed Ancona,
escluso il porto di Ancona, i piroseafi adibiti al soivizio de!!a linea

XIII (Venezia-Costantinopoli) proseguiranno da Ancona direttamente

per ßrindist, omettendo gli scali di Tremiti e Bari.

L'approdo a Tremiti sarà inserito nella linea XIV (Venetta-Corfù),
che resta conseguentemente modiffenta come segue:

Linea XLV - Venezia-Corfft.
Andata.

Venezia
. . . .

. . . . . . . part. martedi 4 s.

Ancona arr. mercoledì 4 m. . . . . part. mercoledì 4 s.

Tremiti arr. giovedi 5 m.
. . . . part. giovedi 6 m.

Bari arr. venerdi 5 m. . . . . part. Venerdl 1/2 n.
Brindisi

. .

Cortù ,

mvariato.

Ritorno.

Corfà
.

.

.

Invariato.
Manfredonia

Viesti arr. giovedi 11 s. . . . . part. giovedi 1/2 n

Tremiti arr. Venerdl 4 m. . . . . part. venerdi 5 m.

Ancona arr. venerdi G s. . . . . pa: t. Venerdi 1/2 n

Venezia arr. sabato 8 m.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli por la nomina triennale di un me-

dico visitatore di 46 categoria con l'onorario di lire 700 per l'Uf-

flzio sanitario in Vicenza.

Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministerò del-

I'Interno, non più tardi del 15 marzo p. v., le loro domande, cor-

redate dei documenti prescritti dal regolamento 10 marzo 1804, com-
provanti:

1• Di avere conseguito in una Università del Regno la lautoa di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2• Di avere frequentato assiduammite, per ael mesi almeno, uno

dei principali Sifllicomi del Regno, o un ()spedale con apposito sale

destinate a cura delle sifflitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3 Di aver tenuta buona condotta adducendo in prova un der-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
4• Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un Ulllzio saniorio del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di atTezioni silllitiche od affezionL a

quelle attinenti.

Roma, 31 gennaio 1888.
li Direttore di Sanità Pubblica.

1 L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIOTE PUBBLICA

Collo norme prescritte dal R. decreto 26 genna¡o 1882, now. 629

modilleato coi RR. decreti 11 agosto 1881, num. 2021, ed 8 magglo
1887, num. 4487, è aperto il concorso per professore ordinario al!e

calledre seguenti:
Università cli Sassari.

Patologia generale.
Scuola a'applicazione per gi'ingegneri di Torino.

Costruzioni stradali ed idrauliche.

Per professore straordinario alle cattedre seguenti:
Università di Catania.

Meccanica razionale.

Materia medica o farmacologia sperimentale.
Storia antica.

Universitù di Messina.
Diritto civile.

Università di Napoli.
Chimica farmaceutica,

Università di Palermo.
Oftalmoiatria e clinica oculistica.

Filosofia teoretica.

Università di Parma.
Oftalmoiatria e clinica oculistica.
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Università di Pavia.
Filosolla del diritto.

Università di Sassari.
Botanica.

Università di Torino.
Dermosifilopatia e clinica dermosidlopatica.
Filosofia morale.

Le domande su carta bollata ed i titoli indicati fu opposito elenco,
dovranno essere presentati al Ministero della pubblica istruzione non

più tardi del 20 giugno 1888.

Ogní domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
fatta,

Non tono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate in numero di esem-

plari bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione
esaminatrice.

Roma, 25 gennaio 1888.
Il Direttore Capo

della Divisione per l'istruzione superiore
3 G. FERRANDO.

PARTE NON UFFICIALE

TARLAMENTO NAZIONAfÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MIARIO- IIartedi 7 febbraio 1888

Presidenza del Vicepresidente TAnannial.

La seduta ð aperta alle ore 2 314.
VERGA C., segretario, legge il verbale della seduta di sabato, che è

opprovato. -

PRESIDENTE. Non essendo ancora terminato il coordinamento degli
articoli del progetto relativo alla < Conservazione dei monumenti e

degli oggetti d'arto e di antichità », la votazione del medesimo a scru-

tigio segreto avrà luogo in una seduta successiva.

.Dischissione del progetto di legge: « Riordinamento delPAmministra-
zione centrale dello ßtato > (N. ii).

PRESIDENTE domanda al presidente del Consiglio, ministro del-

Pinterno, se egli consenta che la dIscussione si apra.sul progetto di

leige come venne modificato dall'Ufficio centrale, o ao invede voglia
clié la discussione si apra sul progetto del Ministero.

.CRÏSPI, presidente del Consiglfo, ministro dell'interno, dichiara di
non poter consentire che la discussione si apra sul progetto modi-

ficato dall'Ufficio centrale e chiede che essa si apra sul progetto del

hiinistero.
PIlßslDENTE ordina la lettura del progetto di legge ministeriale.
VERGA C., segretario, dà lettura del progetto.
PRESIDENTE apre la discussione generale.
GUARNERI dice che darà il voto al progetto di legge quale fu

approvato dalla Camera dei deputati.
Nei due articoli che costituiscono questo progetto di legge, l'oratore

scorge uno dei punti salienti di un vasto programma di altissima
importanza.
Tale importante programma intende a restaurare i poteri dello

Stato nella loro cerchia normale, a farli rientrare nella loro orbita

costituzionale.
a plauso che, prima di inaugurare un sistema .di nuove riforme,

slasi compreso essere conveniente di procedere alla restaurazione del

poteri secondo i termini della Costituzione.
Ì)a noi, come altrove, li regime costituzionale tendeva a trascendere

in n regime parlamentare.
Questa era la tendenza dei tempi, ed a questo si ò cercato di prov-

I
vedere con un sistema di provvedimenti, del quali quello in discus-

sione è uno dei più importanti.
Ed il Senato a suo avviso, verrebbe meno al precipuo suo scopo

di conservatore del prestigio della Corona e klPautorità del poterá
esecutivo, ove non desso tutto 11 suo appoggio a questo sistema

di cose.
Dimostra che è una prerogativa sovrana quella di poter costituire

i diversi ministeri.

L'oratore non ha mal creduto a quelfaforisma francese, che il ro
regna e non governa. Per contro il re regna e governa per organo
de' suoi mini-tri.

Ripete che con questo progetto non si intende che difendere la con-
servazione di una prerogativa sovrana.

Dimostra la sua asserzione con molteplici argomenti, dedotti dalle
disposizioni del nostro Statuto. Ricorda come l'art. 5 di esso stäbill-
sca appunto questa prerogativa sovrana dell'esercizio del potere ese-
cutivo, la quale deve risorbarglisi intera.
Procede ad esaminare i concetti che informano 11 controprogetto.

presentato dall'UfIlcio centrale.

Dlmostra non' costituire seria garanzia quella prima disposizione con
la quale l'Ufficio centrale prppone che per la determinazione del nu-

mero e delle attribuzioni dei Ministeri debbasi udire il Consiglio dei

ministri.

Critica eziandio l'altra disposizione dell'art. 1 del controprogetto
ove si stabilisce, che debbano essore mantenuti nella loro unità ,gli
istituti ordinati per legge, cioè a dire 11 Consiglio.di Stato, la Corte
dei conti, PAmministràzione del debito pubblico, ecc.
Questi, invero, sono corpi autonomi, indipendenti. L'ordinamento

dei Ministeri nulla ·ha che fare con l'organizzazione di .questi istituti.
Non si può pertanto nemmeno dubitare che un ministro possa cre-

dersi in lacoltà di toccare a quelle Amministrazioni autonome, nè si

può mai credere che queste unità possano essere inviscerate nell'or-
dinamento dei Ministeri.

Conchiude pertanto che la garanzia voluta con quella disposizione
del controprogetto a parola affatto superBua.
Dimostra poi costituire esplicita contraddizione l'altra disposizioné

del:controprogetto, secondo la quale i titoll, I gradi e gli stipendi det
funzionari nell'Amministrazione centrale sono determinali per ieggel
Ma dove è allora quel potere di costituirsi secondo i bisogni del

servizio ? Non sta ciò in evidente antitesi col principio riconosciuto
anche dall'Ufficio centrale che possa il potero esecutivo ordinarsi nel
modo che creda migliore i
Esamina l'ultimo capoverso dell'art. 1 d31 controprogetto, pel quale

i decreti di prelevamento di nuove o maggiori spese per Pordinantento
dell'Amministrazione centrale dovranno essere presentati al Parlai
mento per essere convertiti in legge.
Dimostra la nessuna convenienza di quella disposizione.
Dice non potersi comprendere questa metempsicost di un decreto

che debba convertirsi in legge ; essere poi tanto più strana quando
quel decreto à esaurito e costituisce un fatto compiuto.
Il difetto. sta nel sistema, è un vizio di razza. Ignoriamo che vi

hanno materic dove la cosa più prudente è non fare leggi.
Ricorda le parole del compianto senatore Borgatti che, « più che

fare leggi politiche, blsogna creare fra noi usi e consuetudini paria-
mentari. »

Non può far plauso alla teorica ritenuta dall'Uf0cio centrale che

non si abbia a guardare attentameute ai precedenti di altri Stati co-
stituzionali.
Dice non essersi mai ardito mettere mano a legiferare sul molte-

plici rapporti esistenti tra il potere sovrano ed 11 potere ministeriale.
Quando si tratta della suprema azione del potere esecutivo non vi

ha legge che valga.
In tale materia alla legge non può supplire che il senno, la pru-

denza det poteri costituiti, ed à là che agisce l'intero controllo co-
stituzionale.
Fa plauso alla innovazione che ð stabilita all'art. 2, che eleva i se-

gretari generali da funzionari amministrativi a funzionari politief.
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Confuta Pemendamento dell'UÎlÎclo cënt ali, pe na i sottòáegre-
tari di Stato possono ilon appartenere al Parlamento.
Espone quali incerteize quant înconveÏiionti si avrebbero quando

i sottosegretari possano non oppartenere ad unö dei rami del Parla-
mento.

Dimostra essere più savio consigilo quello. del progetto ministe-

riale, per cui i sottosegretari siano emanazione nata del potere le-

gislativo.
Conchiudo nel riaffbrmare l'alta importanza della legge, che ha per

oggetto di rinvigorire il potere esecutivo o dargli autorità tale quale
lo Statuto lo aveva costituito.
Ripete che il Senato, Vigile custode delIO Statuto e delle preroga•

tivo sovrane, non puð non dare suffragio favorevole a questa riforma
che si domanda in nome dello Statuto e delle precogative sovrane.
AURITI si dichiarà contrario al progetto e magglormento all'arti-

colo 1 per ragione sopratutto fella questione politica che vi è im-

plicata.
Qice che si è sollevata una importante quistione costituzionale. Esa-

min9 il diverso modo di funzionare dei due rami del Parlamento, e
dimostra che il Senato ò piû libero di pronunciarsi in certe questioni
polché.i suoi voti non hanno conseguenze politiche.
Si dichiara perfettamente contrario ad accordare al potere esecutivo

la facoltà di modilleare l'ordinamento dei Ministeri, e si discosta in

questa parte dalla opinione dolla maggioranza dell'Ufficio centrale.

Esamina la legislazione estera in materia, ed i precedenti della

storia parlamentare italiana dal 1848 a questa parte.
Osserva che secondo il testo ministoriale si modillca lo Statuto

poichð si stabilisce che i ministri ed i sottosegretari di Stato deb-

bano essere scelli nell'uno o nell'altro ramo del Parlamento.
Procedendo nell'esame del progetto, dimostra che una parte del-

J'organizzaziono dell'Amministrazione centrale à stata fatta per legge
ed afferma che questa deve essere conservata.
Accenna alle continue alterazioni o porturbazioni che non possono

a meno di riprodursi a seconda delle opinioni degli uomini che si
susseguiranno al potere con danno. della Pubblica amministrazione,
quando si accordassero al potere esecutivo le chieste facoltà.

Dice che tutti gli uomini più competenti convengono nella sua dot-
trina, incominciando, dagli attuali ministri dell'interno e della istru-

zione, i quali appunto in questi giorni presentarono un, progetto di

legge per l'ordinamento degli Asili infantili.
Riassunti gli argomenti svolti, soggiunge che la facoltà accordata

al potere esecutivo di variare l'ordinamento dei Ministeri deve ess:re
subordinata a tre condizioni: urgenza assolgta, scopo determinato o

tempo limitato.

Divido Popinione dell'onorevole Crispi sulle usurpazioni dei poteri
e sui Parlamenti anarchici, ma non crede sla questa la via da se-

guire per ristabilire Pequilibrio.
Respingendo questo progetto renderemo un servizio alla stabilità

dei nostrl ordinamenti ed il Senato fornirà una solenne manifestazione

dei suoi poteri conservativi.
L'oratore occupasi quindi del lato politico del progetto di legge e

dice che il Senato può votargli contro senza provocare una crist.

Esprimendo queste opinioni crede di essere rimasto fedele ai prin-

cipii del diritto ed ai suoi principil di politica liberale e moderata.

Giudica che il Senato respingendo questo progetto darebbe prova

di esercitare le sue alte funzioni di resistenza e di sapere in ogni oc-
casione adempiere al suo dovere.

ROSSI A. crede che l'art. 1 di questo progetto di legge, notevole

per la sua semplickh, determina la responsabilità ministeriale.
Osserva che 11 principio della responsabilità ministeriale va facen-

dost sti'ade.
Ricorda un'interpellanza che lo stesso oratore ebbe a svolgere in

Senato nel 1875, essendo allora ministro 11 compianto Minghetti, circa
la condizione giuridica dell'impiegato. In quell'occasione trattò diffu-

samente del tema-della responsabilità ministeriale. Legge alcuni brani
der discorso pronunziato in quell'epoca.
Dimostra che31 potere legislativo, lasciato a så stesso col suo con•

trollo, crea non distrogge, allarga non restringo, scialacqua non eco-

nomizza.

Il potere legislativo male può fare le economie perchè ha contro

di så il dottrinarismo e l'alta politica.
Anche l'oratore, come ha fatto il senatore Auriti, esamina l'inter-

pellanza fatta dal senatore Lampertico nel maggio 1878, circa la sop-
pressione del Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Ricorda i discorsi pronunziatisi In quell'occasione, nonchð nel giugno

1878 in occasione della discussione del bilancio che portava la spesa

per la ripristinazione del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.
' L'oratoro pensa che sia di nessuna importanza. l'inserire, come si
vorrebbe da taluni, nel progetto di legge, le dichiarazioni fattesi dal
presidente del Consiglio alla Camera dei deputati.
Confuta I concetti espressi dall'Ufficio centrale circa il nuovo con-

trollo del Consiglio del ministri, che si Vorrebbe inserire in questo
progetto di legge.
Parla delle mutazioni dei ministri e dei capi delle Amministrazioni

dipartimentali, avvenute in Francia negli ultimi 17 anni.
Ritlene che ogni cambiamento di ministro possa considerarsi come

un piccolo fallimento, e dice al senatore Auriti che il Senato essendo

appunto corpo eminentemente conservatore, deve rendero più che

possibile difflcili cotesti mutamenti.
Crede che il Senato potrà rempre colpire con un voto solenne i

grandi abusi, mentre i piccoli abusi, che accompagnano sempre la

irresponsabilità ministeriale, mal si possono colpiro.
Parla delle varie specie di dittature che si verificano negli Stati

costituzionali.

Loda le promesse contenute nella splendida refaziorie del senatore
Finali, ma non ne comprende la titubanza per la quale non ha pro-
ceduto nella via tracciata nelle premesse.
L'oratore ha fede nel sistema parlamentare e perð credo che la

legge sia elllcace e non inutile.
Essa ha tutti i caratteri di una riforma vera e seria.

È legge intensiva che estge un'armatura pesante e richiede larghe
spalle per sostenerla.
Crede cho il potere legislativo dobba contentarsi di poter mutare

Pinvestito.

Riconosce che questa ,Ieggo ha carattore politico all'interno ed anche
indirettamente all'estero.
Crede che il Senato debba avere maggior coraggio di quello che

ha avuto, certo in grande buona fede, l'Ullleto centrale.
Ricorda il recente voto dato in favore del Ministero dalla Camera

dei deputati e crede che il Senato debba tener conto anche di questa
circostanza.
Dichiara che darà il suo voto a questo progetto di legge che, se

non può spogliarsi dell'abito politico, ha una grando e sostanziale

impol tanza amministrativa.

Tempo è venuto che il potere' esecutivo dia prova della sua opera
e ne risponda.
Fintanto che II potere esecutivo ha por capo il Re ed ò l'emana-

zione del potere legislativo, l'oratore non vede perchò non si abbia

a votare 11 progetto di legge così come venne liresentato al Senata

e ne raccomanda l'approvazione.
PRESIDENTE dice che la parola spetterebbe al senatore Miraglia,

ma, attesa l'ora tarda, il segulto della discussione a rinviato a domani.
La seduta è sofolta alle ore 6,

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO 803IllARIO - IIarted), 7 febbraio 1888

.

Presidenza del Presidente BMNCHERI.

La seduta comincia alle 2 30.
ADAMOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri

cho a approvato.
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IgBSIDRNTR da comunicazione di una le14ela del guardcsigtili,
con la quale tende uuto c'ne il procedunnato concernento i brogli
colamessi ne!Pelezione politica seguita 11 1886 noÏ 2• colregio di Lecce
fu definita dalla sezione d'accusa della Corte d'appello di Trani colla
declaratoria che gli imputsti de'detti bogli elettorall furono ammessi
a godere delPamnistia concessa dal regio d creto del 5 giugno 1887.
lilARGORA, presenta la relaziono sul disegno di legge por conce-

derg la naturalità Italiana ad B. Nathan.
Sealglmento di interrogazioni ed interpellanse.

llIAFFI dà ragione della seguente domanda d'mterpellanza:
« Il sottosernto desidera interpellate Ponorevole.mmistro dei lavort

pubblici intorno alla legale applicazione del regulamenti e degli orga-
nlci del personale ferroviario, avendo la quistiono formato oggetto
di pratiche d'utielo rimaste insolute. »
Gli rineresce di dover notare che, contrariamente alle dichiarazioni

fatte dall'onorevole Genala nel dicembre 1886, in risposta ad una sua

interpellanza, le Societh ferrosiarie hanno messi in atto I regolamenti
e gli organiel del personale ferroviario, quel Tegolamenti e quegli or-
gardel che egli già ebbe a dimostrare lesiti dei diritti degl'impiegati
nelle strade ferrate.

Egli ebbe a richiamare sopra tale fatto l'attenzione del Governo,
presentando poi nel giugno un particolareggiato rapporto all'Ispetto-
rato ferroviario, come gli suggeriva 11 presente ministro det lavori

pubblici. Ma fino al novembre quel rapporto non ebbe alcuna risposta,
la quale gli venne soltanto dopo che ebbe presentato la interpe!Ianza
alla Camera.
Tale risposta, egli dice, non era 11 risultato degli studi che il Go-

Verno s'era impegnato di fare, ma erano le risposte delle amministra-
zioni ferroviarle; clð che à poco lusinghiero por l'ispettorato, che si
6 Ilmitato a fare da organo trasmissoro. .

Spera che 11 ministro non vorrà far proprie quelle risposto, perchè
si assumerebbe una responsabilità troppo grave.
Infatti, esaminando sommariamente le norme relativo agli assegni

di percorrenza, oi congedi, alla Indennità di trasferta, ni premii di
economia sul combustibile e sulle spese di cancellerla, alPorarlo di

uiBelo, at servizi straordinari, ai dIrltti all'aumento di stipondio, olie
Indennità di malaria, al diritto di reclamo, trova argomento per con-
fermare che le disposizioni introdotte.dalle Socfeth ferroviarie hanno
grandemente peggiorato le condizioni del personale addetto all'eser-
clzio delle strade ferrate.
Quindi domanda al Governo se l'ispettorato ferroviario sia impo-

tente ad esigere l'applicazione della legge, o se si faccia complico
delle amministrazioni nel violarla. (Bene -- Approvazioni).
COPPINO, ministro della pubblica Istruzione, presenta un disegno

di legge per Fordinamento delPistruzione secondaria classica, e no

chiede Purgenza.
(llurgenza é ammessa).
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, preventa un disegno di

logge per modilleazioni alla tabella tiegli ufficiali del corpo contabile
militare, e chiede che ne sia deferito l'esame alla Commissiono,gene-
rale del bilancio.

(La Camera approva).
DE3IARIA rivolge la seguente interpellanza, illrmata anche dagli

onorevoli Badini e Favale :
« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevole" ministro del la-

vori pubbitel intorno al regolamento degli impiegati ferroviari. »
Dice che in gran parte si riferisce alle ossorvaziuni delPonorevole

MafD; e solamente intendo chiedere speciali spiegazioni intorno alle

questiom delforganico e delPavanzamento del personale ferroviarlo.
Ricorda le dichiarazioni fatto dal ministro dei lavori pubblici per

assicurare la Camera che 11 Governo avrebbe tutelati I diritti del per-
sonale, e domanda se 11 ministro, prima di procedere all'approva-
zlone dell'organico prescritta dalla legge delle convenzioni, intenda
di far noto l'organico stesso agli impiegati, aOlnchè questi possano
eventualmente presentare i loro reclami.
Quanto alPavanzamento, rammenta le disposizioni delfart. 103 della

legge sulle convenzioni, l'emendamento delPonorevolo Villa, e le di-

ch arazioni del inistro 'il quale disso che:quell'articolo vntera a,ga-
rantire as ointamento tutti i diritti acqtlisiti dagli impiegati ferrovlati,
mentro 6 dolento di constataro che, dopo l'a'pptovazione delig legge,
lo Societh hanno messo in non cale i patti convenuti, e hanno pro-
ceduto con criteri arbitrari nella questione degli avanzamenti.
Chiede quindi al Governo se e quali disposizioni siano in proposito

contenute nel regolamento sottoposto alla sua approvazione, e se sia

disposto a volere che le Compagnio ottemperino alla logge. (Bene!).
SAllACCO, ministro del lavori pubblici, dico non essere facilo 11-

spondere alle molte osservazioni poste innanzi dagli onorevoH Maßl

e Demaria; dappoi hè sa:elbe suo desiderio difendere con eguale
caloro gli interesti degli imp.cgatl ferroviart, ma non pnð scordare la
sua qualità di ministro; e quindi temorebbe di pregiudicare con lo
sue parole h. condizione di coloro che possono rivolgersi ai tribunali.
(Interluzioni).
Il ruolo organico degli impiegati ferroviert non fu approvato dal

Governo, e non conviene che lo sla, imperocchè la legge stabillsco
solamente l'obbligo alle Compagnie di comunlearlo prima di attuarlo.
E cið ð tanto sero che 11 Governo ha facoltà di giudicare sul reclami
che pos ano sorgere contro quell'organico, lo che non potrebbe es-

sere se fosse intervenuta l'approvazione governativa contro cui i re-
clamt si presentano.
Eguali dichiarazioni fa in poposito del regolamento. II Governo

non ha obbligo e diritto di entrare negli affari della Societh ; ha ob-
bligo o diritto di esaminare i reclami che gil sieno presentati; ed
ove il suo avviso in merito at reclami medesimi sia dlverso da quello
delle Società, di rivolgersi al Collegio arbitrale a cui la legge ha af-
fidato l'incarico di de8nire tutte lo controversie fra il Governo e le
Compagnie.
Assienra che sopra una petizione di alcuni impiegati ferroviari sen-

tilà il parere dei corpi consulenti, e poi occorrendo ricorrerà al trl-
bunale arbitrale, giacchè credo che questo sia l'unico modo d'inter-
vento legale di cui 11 Governo possa disporre.
Risponde all'onorevolo MafB che non ha voluto mal far cosa che

potesse offenderlo, e che, comunicandogli i documenti inviati dalle
Società terroviarie, ha voluto, non gli dargli la sua risposta, ma ín-
formarlo di alcuni dati.
Concludo assicurando gl'interpellanti che, dietro 11 parere del corpi

consultivi, e811 farh tutto per miglioraro la sorte degli impiegati fer-
roviall
MAFFI ricorda all'onorevole ministro dei lavori pubblici che egli

ha domandato se intendeva 11 ministro di riformare l'ispettorato delle
ferrovie. Riconosce che lo dichiarazioni dell'onorevole Saracco sono
stato esplicite ma diverse da quelle che furono fatto dall'onorevole
Genbla quando si discuteva l'articolo 103 delle Convenzioni ferro-

WISPIO.

Enumera diverse maniere colle quali gPinteressi degli impiegati
ferroviaril sono stati danneggiati o conclude presentando la seguente
mozione:

« La Camera, considerando che Il mutamento nella disciplion del
personale dipendento dalle amministrazioni ferroviarie, è avvenuto
senza la garansla e il controllo determinati dalla legge 27 aprilo 1885,
invita il Governo a provvedere.»
DEilARIA non puð dichlararsi soddisfatto di quanto ha detto l'ono-

revole ministro, perchè le sue parole non sono conformi nð allo spi-
rito nè alla lettera della legge. Confuta l'asserzione de1Ponorevole Sa-
racco che 11 Governo non possa entrare nelle leggi che regolano gli
avanzamenti degli impiegati ferroviari per 11 fatto che essi servono
delle Società private, giaccha rammenta che essi erano impiegatl dello
Stato, e che lo Stato ha inteso guarentirli mediante l'articolo 103 della
legge sullo convenzioni, articolo che non fu certo votato dalla Camera

per essere eluso nella pratica ; conclude presentando la seguente
mozione :

« La Camera invita il ministro dei lavori pubblici a provvedere alla
osservanza dei patti stipulati colle Societh ferroviarlo nell'interesse
degli impiegati, ed a1In esatta e completa applicazione delParticolo 103
della legge salle Convenzioni. 4 Demaria. »
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SARACCO, ministro,delalavori pubblici non ha mal avuto In Gducia
di poter fçr cambiare di parefe gli onoreypli iò(erpellanti. Ad ogni
modo fa osservare che se gl'implegati si credonò lesi vei diritii loro
concessi dalParticolo 103 so -ne possono'appellare ai tribunali, al quall
tocca 11 decidère piuttosto che alla Camera d'intervenire. Spera perciò
che la Camera vorrà lasclare la decisione della contesa al collegio ar-
bitrale; l'adire al qûalg nân costa molto caro.
Ad ogni modo lascia alla Camera il decidere sulle mozioni degli

onorevoli Deinaria e MafD. Desidererebbe che di queste mozioni si di-
scutesse il giorno dopo che presenterà la legge sui provvedimenti
ferroviari.
MAFFI accetta la proposta del ministro.
DEMARlA crede indeterminata troppo, e lontana la data stabilita dal

ministro dei lavori ubblicl. .P
LAZZARO ð d'avviso che non è corretto nè conforme alle buono

tradizioni del Parlamento, lo stab lire in modo così indeterminato il
giorno j)er svolgere la mozione proposta. Non si sa se o quando la
Camera discutera quel disegno di legge.
PRESIDENTE fa osservare che molti precedenti sono conformi alla

proposta del ministro, la quale non puð dirsi quindi contrarla al re-
golamento.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, spantiene la sua proposta,

e la crede favorevole al veri interessi degli impiegati, per i quali ha
molta simpatia.
DBMARIA in seguito alle dichiarazioni del ministro ne accetta la
roposta.

Comunicazione ed interrogazione.
PRESIDENTE comunica la seguente interrogazione:
« 11 sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro dei lavori

pubblici: Se e quando potranno avere esecuzione i lavori di riatto
ed ampliamento della stazione ferroviaria di Treviso.

« Andolfato. »
DEMARIA crede conveniento rinunziare allo svolgimento della sua

interrogazione al ministro delle Gnanze, rimandandola a quando si
discuterà la mozione ora proposta da lui e dall'onorevole Maffl poichò
si tratta di argoment affini.
SAM Severino dà ragione della seguente interpellanza anche a

nome dei deputati Villanova, Marin, Panizza:
« I sottoscritti domandano di interrogare il ministro dei lavori

pubblici sugli studi fatti, relativi alla domanda dello deputazioni pro-
Vincfah di Ferrara, Rovigo, .¶antova, per l'esonero di concorso nelle
spese idrauliche di 2a categoria per l'arginatura del flume Po. »
IUcorda le precedenti dichiarazioni dell'onorevole Genala, e crede

di poter domandare all'onorevole ministro Saracco se furono mante-
nute ed in che modo le promesse del suo predecessore.
SARACCO, ministro det lavori pûbblict. Al Ministero del lavori

pubblici non si è ritrovata nessuna domanda delle provincie inte-
ressate.
Non vi è neppure traccia di una Commissione con incarico di fare

studi su questo argomento.
Non potrebbe prendere nessun impegno, nò rinunciare ad una en-

trata dello Stato se non d'accordo col suo cällega delle flnanze Egli
da circa un mese ha fatto promessa di studiare in generale questo
argomento. Appena questi studfi siano fatti, farà conoscere quello che
11 Governo potrà fare.
LUCCA svolge la seguente interpellanza:
« Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro di agri-

coltura e commercio sui risultati dell'applicazione del Regio decreto
che regola la temporanea importazione del riso in lolla. »
Domanda al Governo notizie intorno al modo in cui è applicato il

duzio. Teme che gli specu'atori riescano a frodare l'erario, ciò che sa-
robbe anche un danno per i coltivatori nostri del riso.
Raccomanda all'onorevole ministro di mettersi d'accordo col suo

collega delle f1nanze a fine di evitare frodi, non meno dannose al fisco
che all'odustria paesana.
Dimostra come queste frodi siano in pratica possibili. Domanda che

sia rigorosamente applicata la legge.
GRIMALDI, ministro d'agricoltura e commercio, consente colfono-

revole interpellante nell'interpretazione che egli ha dato alla legge ; e

ricorda quali ragioni indussero il Parlamento a volere fare un esperi-
mento del modo migliore di tutelare insieme gli interessi di produt-
tori e di industriali.
D'accordo col suo collega delle finanze provvederà a fare eseguire

Icalmente la legge. 11 Governo studierà i mezzi più eincaci per im-
pedire le frodi.
LUCCA si dichiara soddisfatto.

Presentazione di un disegno di legge,
GRI3IALDI, ministro d'agricoltura e commercio, presenta un disegno

di legge per prevenire e combattere le adulterazioni e soflsticationi
du vino
Ricorda gli impegni che aveva precedentemente assunti e che oggi

inantiere.

Siccome questo disegno di legge à afDue a quello.presentato dagli
onorevoli Bertana, Morini e Mensio, proga gli onoreyoli deputatt di
ritirare la loro proposta di légge, poicnè potranno prendet parte alla
discussione di quello ora prescòfato dal Governo.
ÀNGELONI chiede l'urgenza per il disegno di legge testò presentato

dal ministro.

.
(L'urgenza è ammessa).
Svalgimento di una proposta di legge d'iniziølli>a parlamentare.
DE SETA, segretario, dà lettura della proposta di legge dégli ono-

revoli Bertana, Morini e Mensio sulla contraffazione del vino.
MORINI non può sin d'ora ritirare la proposta sua è dei suoi col-

leghi, non conoscendo il disegno di legge presentáto dal Goterno.
GRI3IALDI, ministro di agricoltura e corrimercid. Il suo disegno di

legge regola tutta la materia. Gli onorevoll deptitati in ojinl : modo
potranno nella discussione proporre gtl emendamenti e lo aggiunte
che crederanno.
MORINI ritira la sua proposta.
La peduta termina alle .5 20.

TELotonA.tvraxx
(AoÈNz¾ STE.TANO

FIRENZE, 7 .- S. A. R. 11 Principe Amedeo, ossequiato alla sta-
zlone dalle autorità, à partito stamane, alle ore 7 16, per Lticca.
LUCCA, 7. - È giunto alle ore dieci ailtimeddlarie S . R. il

Principe Amedeo, ossequiato alla stazione dalle atitorità c1ýill e mi-
litari.
S. A. ha passato in rivista il nu0Yo reggimento di cavgilefia Um-

berto I.
La città è imbandierata ed animata.
II lirincipe è partito, acclamato, alle ore 3 34 pom. per Livorno, e

fu salutato alla stazione dalle autorità.
Tornerà dotnani per terminare la sua ispezione,
LIVORNO, 7. - È giunto S. A. R. il Principo Amedeo, -

SAN REMO, 7. - Stamane il principe Efirico ed g giFhicipe di As-
sia-Darmstadt col loro seguito hanno assistito ad una InanoLyra a

fuoco ad Ospedaletti.
Le principesse erano invitate alla villa Ormond ad un laton-lennis

alle 3 pom. Per la prima volta si sono imbarcatt tùtti sull'A.,ostino
Barbarigo per una gita in alto mare.

Il principe imperiale, sempre bene, passeggia due volte al giorno,
11 dott. Mackenzie è giunto da Ventimiglia:
MAftSIGLIA, 7. - Una rtunione d'italiani decise d'inviare un indi-

rizzo al governo italiano per ottenere 11 pronto rimpatrio degli operai
che si trovano nella miseria, in seguito a mancanza di lavoro.

PARIGI, 7. - Il ministro degli estori, Flourens, ha ricevuto i de-

legati dei dipartimenti vinicoli che gli esposero le riveridicilzfont delle
regioni Vinicole al trattato franco italiano.
Flourens loro rispose che il governo terrebbe conto dei voti espres-

sigli iri quantp gli fosse possibile.
MADRID, 7. - Un incendio distrusse il teatro di Rio Tinto prima

della rappresentazione. INessuna vittima. L'incendio fu accidentale.
PIETROBUltGO, 7. - 11 governo fu informato che II Khan di Kiva

arriverà in aprile a Pietroburgo.
TIFLIS, 7. - Dietro ordine da Pietroburgo, un tapore laselð Baku,

carico di 500 casse di munizioni da guerra per artiglieria che 11 go-
verno spedisce allo Scià di Poi•sia.
SOFIA, 7. - Il principe Ferdinando ha lasciato Filippopoll ed ar-

riverà stasera a Solla.
CAIRO, 7. - Gli insorti sudanesi fecero, ieri una ricognizione verso

Wadi IIalfa.
11 treno blindato con cavalleria fece una sortita.
Parecchi colpi vennero scambiati ed infine gl'insorti si dispersero.
MASSAUA, 7. -- Gli irregolari dell' orda Adam Aga-Mohamed, an-

dati a proteggere il ripiegamento delle famiglie e del bestlarpe delle
tribù del Ghedam, Teroa, Ascher e Asciuma in posiziorie sicura da

possibili razzie degli abissini, ebbero uno scontro contro alcuni soldati
di Itas Alula, che tentavano impedire la partenza del bestiame: Gli

abissini ebbero sei morti. Uno fu fatto prigioniero; nove fucili caddero
in nostro potere, fra cui tre nostri Wetterly. I nostri regolari non
subirano veruna perdita. Le tribú amiche si ripiegarono nella regione
dell'Acbalo senza incidenti.
Fu accordata loro protezione. Il prigioniero, dopo subito un interro-

gatorio, fu mandato a Massaua.
Gli abitanti di Ailet mandarono al comando cinque capi a . fare

atto di sottomissione al governo italiano, dichiarando di voler rima-
nere nel loro paese, possedere armi ed essere pronti a difenderlo.
MASSAUA, 7. - I basci-bozuk che presero parte alstatto d'armi

sotto il comando di Adam Aga-Mohamed erano 150. Esso avvenne

nelle prime ore di notte fra domenica e lunedl.
Gli esperimenti del parco aereostatico furono fatti stanotte anche

mediante luce elettrica e sono ben riusciti.
Fra cinque o sei giorni la ferrovia farà 11 servizio fino a Dogali.
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VALORI E S PREZZI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI NOMINALIAMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA

Corso Med.

ÌTA 5 prima grida . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 -

seconda grida . . . . . . . . . . . - - - 95 50 95 50
) prima grida . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1887 - - >Detta 3 i seconda grida . . . . . . . . . . . - - > > 64 50

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.
. . . . . . . .

-
- - > » 98 50

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . - - > » >
Prestito Romano Blount 5 0/0 . .

•

. . . . . . . . . - - > » 96 >

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . .
. .

. 1° dicembre 1887 - - > > 99 25
Ohbilgazioni muntelpali e Oredito fondlarlo.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . .
. . . . .

. 1° gennaio 1888 500 500 > > >
Dette 4 prima emissione .

. . . . . . . . .
1° ottobre 1887 500 500 > > >

Dette 4 seconda emissione.
. . . . . . . - · » 500 500 » » »

Dette 4 terza emissione. . .
.
.
. . . . .

- > 500 500 480 >

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo .Spirito . . . . » 500 500 462 >
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . • y > 500 500 468 >
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia.

. . . . . » 500 500 500 >

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . • » 500 500 500 >
Azioni Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1888 500 500 790 >

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . .
· - . . . . . • » 500 500 610 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) · - · - · · · · · · > 250 250 » »
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . . i' ottobre 1887 500 500 » >

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . 1° luglio 1887 1000 750 2145 »
Dette Banca Romana . . . . .

. . .
. . . . . .

.
i' gennaio 1888 1000 1000 1132 > 1132 > >

Dette Banca Generale ·
· · • • • - • • • • • • • • > 500 250

Dette Banca di Roma - - · · · · · · · - · · · · • > 500 250
Dette Banca Tiberina . . - · · · · · · · · • • • •

• > 200 200 485 >
Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . .

i' ottobre 1887 500 000 »
Dette Banca Provinciale - · · · · · • •

• • • • • • > 250 250 » 265 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .
i' gennaio 1888 500 400 » » 1010 >

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . .
.
. » 500 500 » » 500 »

Dette Societh Romana pe l'llluminazione a Gaz.
. . . . .

i' luglio 1887 500 500 a » > >
Dette Societh Romana per Illuminazione a Gaz S.amp. - · • - - - 1580 > 1580 > >
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. Stamp. -

- > 500 500 1555
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888· · · · · · > 500 500 1200 >
Dette Societh Acqua Marcia . . . .

. . . . . . . . .
i' gennaio 1888 500 500

Dette Società Italiana per Condotte d'acqua . . . • • • - * 500 250 480 >
Dette Societh Immobihare · ·

·
- · · · - · · · -

• > 500 280
Dette Società dei Molini eM zzini Generali

- · · • · • » 250 250
Dette Societh Telefoni ed A cazioni Elettriche · · · • • - 100 100
Dette Societh Generale per uminazione . . . . . . . i' gennaio 1888 100 100
etteSociethInonimaTramwaiOmnibus . . . . . . , (*luglio1887 250 250 2i0 >
)ette Societh Fondiaria Italiana

. . . . , . . .. . . .
l' gennaio 1888 250 250 810 »

Dette Società Fondiaria nuove
. . . . . . . . . . . .

1° gennaio 1888 150 120 280 >
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

i° ottobi e 1887 250 250
Dette Società dei Materiali Laterizi - · · · · · · • -

• 250 250
Azioni Socletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 100
Dette Fondiarie Vita· · • • • • • • • • • • • • - • > 250 125

Ohhligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 1887

- ·
· - · » 500 500 302 50

Obbligazioni Societh Immobitiare . .
.

.
.
. . . . . .

i' ottobre 1887 500 000 » » 503 »
Dette Societh Immobiliare 4 0/0 · - · • • - · - · » 250 250 » » »
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . 1° gennaio 1888 500 500 » » *
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.

. . . . .
1° ottobre 1887 500 500 > > >

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . .

- I' gennaio 1888 500 500 > > >
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 . L' ottobre 1887 500 500 » » »
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani. .

. - 500 500 > > >
Titoli a quotazionc speciale.

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1888 500 500 » » >

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana.
. . . . . .

i• ottobre 1887 25 25 » »
,

>

Sconto C A MB I PREZZI PREzzI PREZZI
MEDI FATTI NO*HNALI

Pressi in liquidazione:

3 Francia . . . . . 90 g. » » 101 15
Parigi . . . . . . chèques » » »

3 Londra. . . . . .

90 g. » » 25 53 Rendita Italiana 5 010 i' grida 95 40, 95 45, 95 50, fine corr.

Vienna o Trieste
cMques Az. Banca Romana 1129, 1130, 1132, 1135, fine corr.

Germania . . . .

90 g. » Az. Banca Generale 670 50, 670, fine corr.
cheques » » »

Az. Banca di Roma 776, fine corr.

Risposta dei premi. . . . Az. Banca Judustriale e Commerciale 654, fine corr.
29 Dicembre

Prezzi (di Compensazione
.

Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1576, fine corr.

Compensazione . . . . . . 30 id.

Liquidazione. .
. . . . . .

31 id. Az. Soc. Acqua Marcia 2101, 2099, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1239, 1238, 1237, 1234, One corr.
Sconto di Banca 5 % 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 250, fine corr.

Il Sintfaco: MORELLI.

TUMINO RAFFAEI.F, Gerente - Tirs della GAZ2E'lTA UmciAtr.


